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PROSEGUE AL SENATO LO SCONTRO SULLA LEGGE DEL GOVERNO 
. ! : : ' ^ — ~ •••' . . » • . • • . : 

Nuove difficoltà del centro-destra 
sullo stato giuridico della scuola 

Respinta la richiesta del ministro Scalfaro tesa a far decadere l'intero titolo secondo .del provvedimento - L'opposizione di 
sinistra ha reagito con fermezza contro questo ennesimo ten tativo dilatorio - I sindacati sono stati ricevuti in Commissione 

Il governo di centrodestra 
ha incontrato nuove diffi
coltà ieri al Senato sulla 
legge per lo stato giuridico 
del personale della scuola, 
Il ministro della Pubblica 
istruzione, SCALFARO. dichia
randosi dispiaciuto del voto 
di mercoledì, con cui l'assem
blea aveva negato la delega 
al governo In quella parte del
l'articolo 1 della legge che ri
guarda la Istituzione e il rior
dinamento degli organi colle
giali di governo della scuola, 
ha chiesto che, di conseguen
za anche tutto il titolo II del 
provvedimento, relativo ap
punto agli organi collegiali, 
fosse ritenuto decaduto. Il go
verno — ha detto Scalfaro — 
ha deciso di presentare su 
questa materia un nuovo prov
vedimento legislativo. 

Contro questa tesi, che, 
come per la questione dei mi 
glioramenti economici, tende
va ad un nuovo, negativo rin
vio, l'opposizione di sinistra 
ha reagito, ottenendo una so
luzione completamente di
versa. 

Il compagno PERNA. pre
sidente del gruppo comunista. 
e il capogruppo socialista 
PIERACCINI, hanno ricorda
to a Scalfaro che egli non può 
Interpretare quel voto come 
una volontà di allontanare an
cora nel tempo la soluzione di 
problemi cosi urgenti per la 
scuola, anche perchè l'oppo-

Alla Commissione P.l. 

della Camera 

Iniziata 
la discussione 
sulla media 

superiore 
Una dichiarazione del 

compagno Raicich 

Ieri, alla commissione P.l. 
della Camera è iniziata la di
scussione sulla « riforma » 
della scuola secondaria supe
riore, con un abbozzo di re
lazione dell'on. Spitella (DO, 
che poi ha chiesto un rinvio 
per poter prendere in esame 
il provvedimento elaborato 
dal governo 

« Con un grave ritardo — 
ci ha dichiarato al riguardo 
il compagno on. Raicich — 
non solo rispetto alla crisi 
della scuola, ma anche ri
spetto ai suoi stessi impegni, 
il governo ha depositato alla 
Camera il disegno di legge 
sulla a riforma » della scuola 
secondaria superiore: mi sem
bra perciò del tutto fuori 
luogo la iattanza con cui il 
ministro ha esaltato questa 
presentazione. In realtà, la 
maggioranza si era sempre 
opposta alla discussione del
la nostra proposta, presenta
ta rin dall'inizio della legi
slatura; oggi, noi chiediamo 
che. sulla base delle due pro
poste, la discussione venga 
posta come tema prioritario 
dei lavori della commissione. 
che sia seria e serrata nello 
stesso tempo, senza Indulgen
ze verso la pratica, consueta 
alla DC. delle leggine setto
riali. Il 12 aprile avrà inizio 
la discussione di merito. 

« Abbiamo già espresso — 
ha continuato il compagno 
Raicich — e non solo noi. ma 
anche una parte non indiffe
rente della stampa, una cri
tica severa del testo gover
nativo. Esso rifiuta l'ipotesi, 
pur preannunciata da! cen
tro-sinistra. di uno sviluppo 
della scuola e di un primo 
innalzamento dell'obbligo sco
lastico ai sedici anni. Anche 
sul piano dell'asse culturale 
vengono contraddette le pre
cedenti prese dì posizione di 
autorevoli esperti, le rivendi
cazioni d: insegnanti e stu
denti: il governo mantiene in 
piedi canali distinti e separa
ti di istruzione, elimina dal 
complesso unitario della scuo
la ogni momento di lavoro 
pratico e di verìfica critica, 
delega al ministro e al po
tere burocratico settori deli
catissimi. quali la determina
zione dei programmi di stu
dio e la sperimentazione. 
Nella proposta governativa 
non sì fa cenno né alla ur
gente questione della dimi
nuzione degli alunni per clas
se, né al diritto allo studio e 
al superamento della selezio
ne di classe: tutto questo di
scorsa viene ridotto nei ter
mini di modeste provvidenze. 
L'esigenza della vita demo
cratica della scuola è del tut
to ignorata, e resta affidata 
solo alle circolari del mini
stro e alle incerte vicende 
dello stato giuridico. 

« Questi sono solo alcuni 
punti, non tutti — conclude 
il compagno Raicich — di una 
battaglia politica e culturale 
a cui sono chiamati quanti 
operano nella scuola e quanti 
a questo tema sono attenti e 
sensibili La conferenza na
zionale del partito sulh scuo
la, che si terrà alla f'ne di 
aprile, avrà perciò al suo cen
tro la questione della scuola 
secondaria superiore. Non si 
tratta solo, come è eviden
te. di battere la controrifor
ma di Scalfaro. ma si tratta 
di giungere a una reale rifor
ma. alia costruzione certo 
ardua, ma non differìbile di 
una scuola un'taria. altamen
te qualificata, aperta alle esi-
penze di rinnovamento cultu
rale. ai problemi dello svi
luppo economico, alla conqui
sta di una formazione demo-
«fatica ». 

sizione di sinistra aveva, sin 
dall'inizio, manifestato chia
ramente la sua ferma contra
rietà a concedere al governo 
una delega su questioni cosi 
delicate e importanti e la ne
cessità di emanare, invece, 
norme dirette su tutta la que
stione della vita democratica 
della scuola. 

Del resto, lo stesso compa
gno Piovano, che mercoledì 
aveva illustrato l'emendamen
to comunista contrario alla 
delega, aveva precisato che la 
riorganizzazione della scuola 
in senso democratico è que
stione necessaria e, urgente, 
non comporta alcun onere fi
nanziario e quindi può essere 
regolata da norme dirette e 
non da una delega che lasce
rebbe una pericolosa discre
zionalità al potere esecutivo 
rinviandone l'attuazione nel 
tempo. 

I comunisti, i socialisti, tut
ti i democratici — aveva det
to Piovano — vogliono che 
nella scuola entrino subito in 
funzione gli organi collegiali 
e che in essi siano rappresen
tati i sindacati, gli enti locali. 
e tutte le forze sociali che nel 
territorio sono direttamente 
interessate al corretto funzio
namento della scuola. 

Una motivazione opposta 
aveva portato invece l'emen
damento missino, che pure 
negava la delega, ma per im
pedire la nascita stessa degli 
organi collegiali. Per cui il 
tentativo di Scalfaro di far 
apparire Ieri quel voto come 
una «convergenza» politica
mente squalificante è stato vi
gorosamente respinto dai se
natori della sinistra, i quali 
hanno ricordato al ministro 
come quel voto sia. invece, 
stato conseguente alla batta
glia condotta dalla sinistra. 

II fatto politicamente rile
vante è un altro: il governo è 
stato messo in minoranza pro
prio perché una parte della 
maggioranza o si è allontana
ta dall'aula o perché ha vota
to con l'opposizione di sini
stra. Tra l'altro il compagno. 
PERNA ha fatto notare che 
nel momento del voto man
cavano 12 senatori missini. 
Di conseguenza, il governo o 
si dimette o ha il dovere di 
accettare il voto del Senato. 

E il Senato, accogliendo la 
proposta fatta, a termine di 
regolamento, dal presidente 
Fanfani, ha deciso di respin
gere la richiesta di decadi
mento del titolo II della leg
ge, di incaricare la commis
sione Pubblica istruzione, che 
si è riunita ieri sera stessa, 
di rivedere tutta la materia 
relativa agli organi collegiali. 
anche alla luce degli emenda
menti delle sinistre tendenti 
a trasformare le norme dele
gate in norme dirette. 

Anche la Commissione Bi
lancio. che ieri aveva incon
trato i sindacati confederali 
della scuola per ascoltare le 
loro richieste sui migliora
menti economici e sulla uni
ficazione dei ruoli, riprende 
stamane l'esame del problema 
economico incontrandosi con 
i ministri Gava e Malagodi. 
Entrambi le commissioni rife
riranno oggi all'assemblea. 
che prenderà le necessarie 
decisioni. 

Nella seduta del mattino la 
battaglia dell'opposizione di si
nistra si era accesa sull'arti
colo 4. che riguarda alcuni 
aspetti qualificanti dello stato 
giuridico, quali la libertà di 
insegnamento, la -concezione 
della comunità scolastica in 
rapporto ai doveri e ai diritti 
dei docenti e alla loro funzio
ne. all'aggiornamento cultura-
le. alle note di qualifica. 

Illustrando l'emendamento 
unitario sottoscritto da comu
nisti e socialisti sulla prima 
questione, il compagno Piova 
no ha affermato che la liber
tà di insegnamento, intesa co 
me libera espressione cultura
le dell'insegnante, come auto 
nomia didattica e di speri 
mentanone, deve essere ga
rantita nel quadro di tutta la 
Costituzione, e non solo di una 
parte di essa. 

L'emendamento delle sinistre 
inoltre, affermava che la li
bertà di inse?namento deve 
realizzarsi « nel costante rap 
porto educativo con gli alunni 
e nella collaborazione con gli 
altri insegnanti della scuola ». 

proponendo l'eliminazione di 
espressioni insidiose come 
quella, contenuta nel testo del
la maggioranza relativa al 
« rispetto della coscienza mo
rale e civile degli alunni » con 
cui, come è stato confermato 
dagli Interventi a sostegno di 
questa versione fatti dai se
natori de MONETI e LIMONI 
si intende porre un limite ed 
una discriminazione di parte 
all'esercizio dell'autonomia di
dattica. "• « y,' .. • ' 
• La richiesta che 11 » preside 
sia elettivo e non più di car
riera, e cioè che le attribu
zioni. i doveri e l diritti con
nessi con la funzione diretti
va siano considerati come atti
vità di coordinamento e di 
animazione della vita scolasti
ca con esclusione degli adem
pimenti di carattere ammini
strativo, e disponendo il tra
sferimento agli organi colle
giali di tutti i poteri che l'at
tuale legislazione attribuisce 
al preside, è stata oggetto di 
altri emendamenti delle sini
stre illustrati per parte co
munista dal compagno PIO 
VANO, dal socialista STIRATI 
e dal senatore DANTE ROSSI 

A sua volta 11 compagno 
PELUSO ha sostenuto l'emen
damento comunista per .l'aba 
lizione degli attuali centri di
dattici da sostituire con nuo
vi organi democratici (consi
gli di classe, consiglio di clr-
colo o di istituto) in collega
mento con l'università. 

Altra questione importan

te, su cui le sinistre hanno 
dato battaglia, è stata quel
la delle note di qualifica. Per 
l'abolizione di questa arma 
di ricatto umiliante ed offen
siva si è pronunciato 11 com
pagno socialista BLOISE. af
fermando che, nell'attuale fa
se di sperimentazione e di 
ricerca, non c'è bisogno di 
qualifiche rigide e determi
nate dall'alto • , <". 
' A sua volta, il compagno 

Peluso, sempre su questo 
punto, ha respinto le obie
zioni del relatore de SPIGA-
ROLI. secondo cui si tratta 
di materia difficile da regola
re. 

Ultimo punto su cui le si
nistre hanno chiesto una mo
difica migliorativa è stato 
quello relativo < al trasferì-
menti L'emandamento comu
nista, illustrato dal compa
gno Peluso. chiedeva che la 
disciplina dei trasferimenti a 
domanda tenesse conto dei 
titoli, dell'anzianità di servi
zio del personale, nonché dei 
motivi di famiglia, preclsan. 
do che ai fini del ricongiun
gimento con l'altro coniuge 
la valutazione dovesse avve 
nire Indipendentemente dalla 
attività professionale dello 
stesso. ? 

Tutti questi emendamenti 
sono stati respinti dalla mag
gioranza e dal ministro SCAL
FARO. quasi sempre con l'ap^ 
poggio dei fascisti 

CO.' t . 

Oggi la « Gilmore » alla Maddalena 

, i 
Iniziativa comunista contro 
la base USA in Sardegna 

' Da oggi con l'arrivo del
la nave appoggio « Gilmo-
re » e lo sbarco di 917 uo
mini, entra in funzione la 
base atomica della Madda
lena. La notizia ha susci
tato gravi preoccupazioni 

- - Sul grave avvenimento i 
senatori comunisti Pecchic-
li, Calamandrei e Ignazio Pi-
rastii hanno presentato al 
presidente del Consiglio e 
al ministro della Diresa una 
interpellanza per sapere: 

« 1) se l'annuncio dell'ar
rivo e attracco nel porto 
della Maddalena dell'unità 
della marina da guerra sta
tunitense Gilmore. nave ap 
poggio per sottomarini nu
cleari. e le notizie che le 
relative installazioni milita
ri sarebbero state comple
tate. significa che il gover
no intende dare definitiva 
attuazione ' all'accordo con • 

fili Stati Uniti per lasciare 
oro in quell'isola una base 

nucleare, senza che il par
lamento abbia potuto deci
dere su tale accordo a nor
ma dell'art. 80 della Costi
tuzione: 2) se. dinanzi alle 
proteste che nella regione 
sarda e su scala nazionale 
hanno continuato e conti
nuano ad esprimersi ' per i 
problemi di sovranità, di si
curezza. ecologici derivanti 
dalla questione della Mad
dalena. considerando inoltre 
l'appesantimento che da 
quella nave base verrebbe 
alla già diffusa militarizza
zione della Sardegna, e con
statando infine gli immedia
ti danni economici e socia
li che l'approntamento della 
base ha subito cominciato 
a portare alla popolazione 
della Maddalena non risul
tino ulteriori e stringenti ra
gioni • per riesaminare l'ac
cordo prima che le sue con
seguenze diventino irrepara
bili >. 

La contingenza scatterà a maggio di almeno altri quattro punti 

NUOVO FORTE AUMENTO DEI PREZZI 
DEI GENERI DI CONSUMO POPOLARE 
La pesante incidenza dell'I VA e gli 
L'indice degli incrementi ne) mese di, 

effetti della svalutazione monetaria 
gennaio T Ridótte le vendite di carne 
•̂ -"L* contìn|Srtàa':sc«tteràl 

Calabria: il Consiglio 
bloccato dalla DC 

REGGIO CALABRIA, 5. 
' Dal 30 gennaio, data di sca

denza statutaria dell'ufficio dì 
presidenza, non si riunisce il 
consiglio regionale calabrese. 
Stamane l'assemblea era con
vocata appunto per la riele
zione della • presidenza (oltre 
che per l'esame del bilancio 
preventivo *73) ma, in man

canza del numero legale, la riu
nione è stata rinviata al 16 
aprile. 

Subito dopo il rinvio della 
seduta il gruppo parlamenta
re del Pei si è riunito e, al 
termine, ha reso noto un do
cumento in cui tra l'altro si 
esprime « viva preoccupazio
ne per :1 pericolo di una pa
ralisi della Regione, che ha 
già oggi impedito al consiglio 
di esaminare la grave situazio
ne determinatasi in vaste zo
ne della regione a causa delle 
alluvioni degli ultimi giorni co
me era già stato richiesto dal 
gruppo comunista». Rilevato 
che « la Regione ha o?^i di 
fronte a sé compiti impegna
tivi e qualificanti per l'appli
cazione democratica e solle
cita della legge sui danni al
luvionali strappati dalla lotta 
unitaria delle popolazioni ca
labresi ». il documento comu
nista aggiunge che «ogni ul
teriore ritardo dell'attività del 
consiglio regionale è dannoso 
per la ripresa economica e ci
vile della Calabria: 1] confron
to e il dibattito tra le forze 
politiche, anche all'interno 
della maggioranza di centro
sinistra. devono essere tesi so
prattutto alla soluzione dei 

drammatici problemi •'' delle 
masse lavoratrici della regio
ne e all'adeguamento dell'isti
tuto regionale a tali esigenze». 

Onorificenze 
bulgare a 
dirigenti e 

militanti del PCI 
"•- Nella sede dell'ambasciata 
bulgara a Roma, sono state 
consegnate ieri sera, le meda
glie commemorative in occa
sione del novantesimo anni
versario della nascita di Gior
gio Dimltrov; le medaglie so
no state consegnate a nome 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica popolare di Bulga
ria dall'ambasciatore Boris 
Tzvetkov a 45 dirigenti e mi
litanti del PCI. Le onorificen
ze sono state consegnate a 
Luigi Longo, presidente del 
PCI. Enrico Berlinguer, segre
tario generale, ai membri del
la Direzione, a componenti del 
Comitato centrale (tra cui il 
compagno Luigi Petrose!!!, se
gretario della Federazione ro
mana). a molti collaboratori 
di Dimltrov. come Terracini. 
Novella. D'Onofrio. Amadesi. 
Bianco. L'ambasciatore si Bul
garia ha poi ricordato l'attivi
tà rivoluzionaria di Dimltrov 
e 11 suo vivo rapporto con i) 
PCI. 

Sollecitata la riunione delle Commissioni parlamentari 

PCI: estendere i benefici 
a tutti gli ex combattenti 

A! gruppo comunista una delegazione del Comitato per l'estensione della « 336 » 

Una numerosa delegazione Intanto i compagni Caruso. tiene e soprattutto il goveri Una numerosa delegazione 
del Comitato nazionale per la 
estensione della legge 338. (be 
nefici agli ex combattenti), co
stituito tra i dipendenti della 
SIP. delle banche private e 
dell'IRI. è stati ricevuta al 
srupoo comunista dai compa
gni Aldovrandi e Sandomeni-
co. I deputati comunisti han 
no esposto la posizione del 
gruppo favorevole ad appog
giare l'azione In corso dei la
voratori autonomi e dipen
denti da aziende private o 
del settore pubblico per la 
estensione dei benefici della 
legge 336. 

La delegazione ha espresso 
il proposito di volersi tenere 
in contatti permanenti con 11 
gruppo comunista — cui è 
stato dato atto dell'Impegno 
pasto a difesa delle rivendi
cazioni degli interessati — per 
seguire gli sviluppi della si
tuazione. 

Intanto i compagni Caruso. 
Sandomenico. Aldrovandi e 
Gramegna hanno inviato la 
seguente lettera ai presidenti 
delle commissioni Lavoro e 
Affari Costituzionali della Ca 
mera: 

e II giorno 21 marzo scorso 
ha avuto luogo la riunione 
congiunta delle Commissioni 
Lavoro ed Affari Costituziona
li per l'esame dei benefici del 
la legge n. 336 (ex combat
tenti) ai lavoratoli dipenden
ti da aziende private e ai la
voratori autonomi. In quella 
sede il gruppo comunista ha 
accettato la proposta del pre
sidente on. Zanibelli di for
mare un comitato ristretto 
per l'esame delle varie propo
ste di legge, nell'intesa che I 
lavori del comitato ristretto 
avrebbero dovuto essere pre
ceduti da un dibattito, sia pu
re succinto e breve, nel corso 
del quale le varie parti poli

tiche e soprattutto il governo 
avrebbero dovuto esporre le 
rispettive posizioni nella de 
licata materia. 

« La metodologia scelta è 
stata determinata dal genera
le intendimento che al nuovo 
comitato ristretto non deve 
essere riservata la sorte di 
quello presieduto dall'on Toz
zi Condivi. Abbiamo dovuto 
constatare che finora né le 
Commissioni sono state con
vocate né lo stesso comitato 
ristretto è stato insediato, in 
contrasto con l'urgenza del 
problema e le attese cosi vive 
tra gli Interessati per le de
cisioni del Parlamento. Rite
niamo che tale riunione con
giunta non sia più dilaziona
bile e In tal senso avanziamo 
formale richiesta di convoca
zione. ribadendo la richiesta 
che alla riunione stessa par
tecipi un rappresentante del 
governo ». 

partire dal primo maggio, di 
almeno altri 4' punti. Là ha 
rivelato ieri l'Istituto centrale -
di statistica (ISTAT) precisan
do che la media di aumento 
dei prezzi riscontrata m feb
braio è superiore all'I per cen
to. L'ISTAT ha inoltre rileva 
to che all'indice del costo del
la vita' per le famiglie degli 
operai e impiegati rilevato per 
febbraio dovranno aggiunger
si gli accertamenti relativi ai 
mesi di marzo e aprile, i qua
li ce potranno determinare un 
nuovo scatto record dal primo 
maggio ». 
- Come si ricorderà, nel tri
mestre precedente la contin
genza è scattata di ben cinque 
punti, sempre In forza del con
tinuo aumento del costo della 
vita. Se le previsióni indicate 
saranno rispettate — e tutto 
lascia credere che 1 prezzi sa
liranno ancora — nei • primi 
sei mesi di quest'anno la' 
« scala mobile » aumenterà 
quanto meno di 9 punti, ma 
forse anche di 10-11, tenuto 
conto delle rilevazioni ancora 
da effettuare per marzo e apri
le. d b significa che nel solo 
primo semestre del "73 si avrà 
un aumento della contingenza. 
dovuto all'incremento del ca
rovita, pari e forse superiore 
a quello verificatosi in tutto 
il 1971 (9 punti) che fu uno 
degli anni considerati piti dif
fìcili per l'economia nazionale. 
' Agli scatti della « scala mo
bile». che considera, soltanto 
alcune voci dei bilanci fami
liari. e cioè dei consumi, han
no contribuito direttamente 
due elementi concomitanti: lo 
aumento dei orezzi e l'aoplica-
zione deiriVA, che ha già dato 
all'erario un eettito piuttosto 
elevato. - - -

Quanto ai prezzi proprio 
ieri sono state diffuse stati
stiche relative al 1972 dalle 
quali si poteva rilevare che 
gli ortaggi e i legumi sono au
mentato del 9,74 per cento. la 
frutta del 13.16 per cento, il 
latte del 5.79. il vino del 9.82. 
l'olio d'oliva del 5.38. la farina 
di grano de] 2,75. la pasta 
dello 0.79. il burro e i formag
gi del 7.30. La statistica pub
blicata non comprendeva voci 
assai importanti e decisive per 
quanto riiruarda i bilanci fa
miliari. e cioè il vestiario, il 
costo delle abitazioni e del ne
gozi. Il costo dei mezzi di tra
sporto (automobili) che oggi 
rappresentano quasi sempre 
uno strumento indispensabile 
di lavoro. - — 
• Gli indici resi noti, tuttavia 
— da considerare validi per 
altro soltanto in linea di mas
sima — davano già la misura 
degli incrementi dei prezzi e 
dei rincari, che hanno influito 
pesantemente sui bilanci delle 
famiglie a reddito fisso e dei 
piccoli operatori. -

Quanto all'IVA. sempre nella 
giornata di ieri, è stato an
nunciato che nel solo mese di 
gennaio, in base alle dichiara
zioni delle grandi imorese. si 
è accertato un gettito di 216 
miliardi di lire, ipotizzabile 
in 2600 miliardi annui. L'indi
ce in questione teneva conto 
unicamente delle denunce per
venute in tempo utile, mentre 
devono essere registrate an
che quelle effettuate e Inviate 
ai comoetenti uffici all'ultimo 
momento; non teneva conto 
del irettlto delle Imprese au
torizzate a effettuare denun
ce trimestrali pur avendo un 
giro d'affari superiore agli 80 
miliardi annui (banche, assi
curazioni, società per il gas, 
per l'acqua, per l'elettricità e 

i -sérvfóF "pùbblici in genere); 
non contemplava infine 1 getti
ti che perverranno all'erario 
dello' stato dai .piccoli ope
ratori. ' • 

- Quando si farà un conto 
complessivo sul gettito del-
l'IVA si .accerterà, con ogni 
probabilità, che l'Incremento 
tributario sarà pressoché du
plicato. E va detto, al riguar
do. che. in definitiva, anche 
questa'.nuova imposta ricade 
quasi - per intero sulle spalle 
dei consumatori e cioè delle 

.masse lavoratrici e popolari. 
A tutto questo va aggiunto 

II" fatto che la svalutazione 
monetaria ha già ridotto sensi
bilmente le capacità di acqui
sto dei lavoratori e dei ceti 
intermedi, al punto che a Ro 
ma, ad esempio, il consumo 
della carne è diminuito nelle 
ultime settimane del 30 per 
cento circa. . 
- 'Il fatto che ieri la lira com
merciale abbia migliorato le 
sue quotazioni dello 0.50 per 
cento, anche se talune fonti 
governative si sono prodigate 
a presentarlo come un sintomo 
confortevole, non - ha ovvia
mente alcun significato prati
co. data l'esiguità della « ri
monta ». 

sir. se. 

L'I 1 aprile 
manifestazione 
a Roma per la 
scuola materna 

Dopo 11 convegno nazionale 
sulla scuola dell'infanzia svol
tosi a Modena 11 30 e il 31 
marzo, un nuovo appunta
mento di lotta vedrà a Roma 
TU aprile migliaia «* migliaia 
di donne, e con loro studenti, 
amministratori comunali, in
segnanti, lavoratori. 
- La parola ' d'ordine della 
manifestazione riprende quel
la del convegno di Modena: 
« Per - l'emancipazione dì'.ki 
donna, per l diritti del bambi
no, finanziamenti dello Stato 
per la scuola pubblica dai 3 
ai 6 anni: il diritto allo studio 
comincia a 3 anni ». 

L'incontro nazionale — che 
è promosso dall'Unione Don
ne Italiane — si aprirà con un 
cor*, o • alare cui partecipe
ranno folte rappresentanze di 
tutt'Italia. Partendo dal Co
losseo. il corteo raggiungerà 
piazza del Pantheon, dove si 
svolerà un comizio, mentre 
delegazioni si recheranno dai 
gruppi parlamentari e dal 
ministro Scalfaro. 

Sospeso 
da oggi 
il blocco 

delle dogane 
- Il U K C O delle dosane è stai* 
laspaio • partir* da stamane. 
N« ha date notizia itrl aera vn 
comunicato delle organizzazioni 
•romotrici SAUD-UNSA, SI PO 
AD-OIRSTAT e ULS-Dogam, il 
ojuolo infarina eh* la decisione 
è stata presa < a seguito di col
loqui Intercorsi tra aspontnti 
sindacali * governo». 

Dure accuse per la politica economica 

La sinistra della DC 
attacca il governo 

Donat Cattili: «Sono stati fatti più danni in otto mesi che negli ultimi 
dieci anni » — Una nota della Base — Colloquio Andreotti-Leone — Nat
ta su «Rinascita» indica le condizioni per una inversione di tendenza 

Alla Camera il centro-destra 
lia avuto bisogno dei voti fa
scisti per respingere la mo
zione economica del PSI; al 
Senato è rimasto in mino
ranza per l'ennesima volta 
sullo stato giuridico per gli 
insegnanti, e — a partire da 
oggi — si trova alle strette 
sugli articoli che debbono es
sere votati. Lo stato in cui 
versa 11 governo Andreottl è 
quindi bene -illustrato dalla 
stessa cronaca parlamentare. 
Lo scollamento della maggio
ranza e i contrasti affiorano 
ormai ogni giorno. 

Ieri il presidente del Con
siglio ha avuto un lungo col
loquio con il Capo dello Sta
to, - al Quirinale. E' eviden
te che anche nel corso di 
questo Incontro sono stati af
frontati i temi della navi
gazione del governo, difficile 
e accidentata, oramai, su tut
ti i terreni. Altri argomenti 
discussi da Andreottl e Leo
ne riguardano la riunione del 
Consiglio dei ministri di do
mani. che dovrebbe essere de
dicata alla legge sulla casa 
e alla nomina del nuovo ca
po di -• stato maggiore del
l'Esercito. -

Ridotte al silenzio alla Ca
mera, le sinistre de hanno 
attaccato vivacemente il go
verno con una serie di prese 
di posizione da parte delle 
correnti. Una nota di «Forze 
nuove n (Donat Cattln) affer
ma che alla Camera a la mag
gioranza di centrodestra non 
si è neppure difesa: e nel si
lenzio che ci siamo imposti 
(poiché non potevamo, in co
scienza, parlare di economia 
senza parlare di politica, e 
questo discorso non è stato ri
tenuto possibile) è risultato 
ancora più profondo il vuoto 
strategico della " centrali
tà"». Donat Cattln aggiunge 
che si può dire oggi che «.si 
sono fatti più danni in que
sti otto mesi che nei prece
denti dieci anni». La corren
te di Base ha affermato dal 
canto suo che il dibattito al
la Camera ha confermato i 
« preoccupati giudizi » sulla 
gravità della situazione, men
tre il centro-destra fa mostra 
di usare pessimamente la de
cisione politica e accresce il 
deficit di bilancio, vanifican
do ogni ipotesi di pianifica
zione. • 

Il segretario del PSDI, Or
landi. ha inviato ai segretari 
dei partiti governativi e al 
PSI la lettera ufficiale con la 
quale si richiede l'adesione 
alla proposta del contatti bi
laterali per sondare la pos
sibilità del centro-sinistra. 

nHIIM IJ compagno Alessan
dro Natta, presidente del 
gruppo dei deputati dei PCI, 
analizza su Rinuscita la crisi 
virtuale dell'attuate governo; 
un governo che « ha perduto 
ogni ragione d'essere e vede 
ridotta a un puro lormuli 
smo la sua stessa legittimi
tà ». Natta afferma cne a a 
questo punto il nodo deve 
essere sciolto ». a Non occor
re — soggiunge — tai ricor
so ammonitore ad esperien
ze gravi del passato, come 
quella del '60. £' sufficiente 
l'obiettività del giudizio, il 
senso dt responsabilità, il ri
spetto effettivo delle regole 
democratiche pei non far 
pagare al Paese, e per non 
pagare da parte della DC, del 
PSDI e del PRI. un prezzo 
troppo oneroso ». . 

Natta prosegue difermando 
che i comunisti ritengono di 
avere fatto il loro dovere 
a avversando e ' combattendo 
con decisione il governo di 
centro-destra. E siamo pronti 
a fare il nostro dovere per
chè la situazione sia sbloc
cata ». Sottolineato che * la 
profondità della crisi è tale 
da rendere inattendibile coarti 
altra prospettiva che non sta 
quella di una svolta democra
tica, ogni ipotest che non af
fronti n problema del rap 
porto col PCI a. Natta sottoli
nea che i comunisti, con al
trettanta chiarezza, hanno af
fermato che « l'essenziale ~ è 
in questo momento • mettere 
da parte il governo di centro
destra ed avviare una inver
sione di tendenza». 

E* ben difficile affrontare i 
gravi problemi del - Paese 
a senza tener conto del con
tributo positivo di idee, dt 
proposte, di azione del PCI ». 
mCiò non significa confonde
re la parte della maggioran
za e dell'opposizione — affer
ma Natta —, ma vuol dire, 
certo, • che si è in partenza 
fuori strada quando, nel pra 
porre o tentare un nuovo go
verno si rilanciano, come vin
colanti, idee già fallite e in
sostenibili, come quella del
la " omogeneizzazione ", della 
scelta dall'alto dei governi lo
cali. Non diversamente oc
corre intendere il . " diverso 
tipo" di opposizione che ab
biamo dichiaralo d'essere di
sposti a condurre nel caso di 
una inversione dt tendenza. 
Non si tratta certo di una 
promessa dt banale ammorbi
dimento, di un proposito di 
pasticciate compromissioni, 
ma della volontà e deWimpe-
gno dt agire con il massimo 
dt coerenza a di rigore co
struttivo, • ben sapendo che 
ciò è necessario per realizza
re una svolta democratica. 
per affermare il nostro dirit
to e la nostra funzione di for-
za dirigente nazionale ». 

V 
Fra i proprietari e « L'Espresso » 

Polemica sulla cessione 
del «Corriere della sera» 
I proprietari della società 

editrice del «Corriere della 
sera» (Antonio Leonardi, Ma
rio Crespi Morbio e Giulia Ma
ria Crespi) hanno inviato una 
lettera al direttore della « Let
tera finanziaria» dell'Espres
so con la quale smentiscono 
la vendita di quote del quo
tidiano milanese. 

Nella lettera si smentisco
no come prive di fondamento 
le affermazioni pubblicate nel 
n. 5 di « Lettera finanziaria » 
riguardanti la vendita di quo
te del «Corriere della sera». 

La pubblicazione dell'« E-
spresso» risponde ai tre fir
matari in un commento nel 
quale si ribadisce la veridi
cità dell'informazione prece
dentemente fornita e aggiun
ge che « l'operazione di ven

dita è sostanzialmente fatta», 
per quanto non ancora defi
nitivamente compiuta per via 
della «più lenta e macchino
sa negoziabilità delle quote» 
derivante dal fatto che il « Cor
riere » non è una società per 
azioni bensì una accomandita. 

Il commento continua sotto
lineando che gli adempimen
ti giuridici richiesti per l'ope
razione di vendita «sono an
che dovuti al fatto che le quo
te dell'accomandita del «Cor
riere» sono possedute non 
da persone fisiche, ma da 
altrettante società che alle 
persone fisiche corrispondono, 
e che nei portafogli di dette 
società erano state inserite an
che attività che nulla aveva
no a che vedere col «Cor
riere ». 

CATANIA 

I panificatori 
chiedono 

l'aumento del 
prezzo del pane 

CATANIA. 5 
Sono In stato di agitazione 

e chiuderanno i forni il 13 
aprile. 1 panificatori della 
provincia di Catania. Alla ba
se dell'agitazione la pretesa 
di aumentare di ben venti 
lire al chilo il prezzo del 
pane portandolo da 240 a 260 
lire. La richiesta d'aumento, 
inoltrata al prefetto e allo 
Ispettorato all'alimentazione. 
viene giustificata da un pre
sunto aumento del costi di 
produzione e dalla introduzlo 
ne dell'IVA. 

La notizia di un probabile 
aumento del prezzo del pane 
ha suscitato viva preoccupa 
zione nella cittadinanza. 

Già due aumenti sono stati 
concessi è l'ultimo risale a! 
giugno scorso quando il pa
ne fu portato da 225 a 240 
lire il chilo. Adesso un nuo 
vo aumento non sembra giù 
stificabile dato che l'IVA in
cide minimamente sui costi 
della farina (solo l'l%) e Inol
tre l'Ispettorato all'alimenta 
zione ha respinto la documen 
tazione fornita dal panifica 
tori giudicandola insufficien
te a dimostrare 1 pretesi au
menti. 

Appare perciò equivoco lo 
attendismo della prefettura 
che avrebbe in mano tutti 
gli elementi necessari per im
porre un blocco dell'attuale 
prezzo del pane. 

CAMERA 

Interpellanza 
comunista 
sui prezzi 

dei medicinali 

Sulla questione del prontua
rio INAM i compagni Ventu-
roll. D'AIema. Casapien. Gra
megna, La Bella. Aldrovandi. 
Jacazzi e Chiovini hanno pre
sentato un'interpellanza al mi
nistro della Sanità. 

« Dopo la scandalosa vicen
da della riammissione nel 
prontuario INAM di centinaia 
di farmaci, ritenuti da esperti 
farmacologi pericolosi e su
perflui — è detto nell'interpel
lanza —; dopo avere ottenuto 
il congelamento delle decisio
ni del CUP. per la revisione 
dei prezzi dei medicinali; do
po che certa stampa ha ini
ziato una campagna' di appog
gio per l'aumento del prezzi: 
tanto sui cittadini, quanto 
sulle Istituzioni sanitarie rica
dono adesso anche le perni
ciose conseguenze dell'azione 
degli industriali farmaceutici, 
per quanto concerne l'applica
zione dell'IVA, e la particola
re ripartizione degli oneri in 
parte scaricati sulle farmacie. 
A questo riguardo anziché una 
azione di boicottaggio nella 
distribuzione è auspicabile che 
l farmacisti ricerchino una 
intesa con gli assistiti ». 

I deputati comunisti Invita
no « Il ministro a rendersi se
riamente partecipe della gra
vità di questa situazione e a 
promuovere i necessari prov
vedimenti per porvi rimedio, 
affermando così l'irrinuncia
bile principio che la tutela del
la salute e i diritti dei citta
dini, sono in ogni caso pre
minenti su qualsiasi interesse 
di parte ». 

C. I . 

SUL N. 14 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

L'uomo di Sora (editoriale di Alessandro Natta) 
La duplice vittoria dei metalmeccanici (di Fabrizio 
D'Agostini) 
Altro che Quintino Sella (di g.c.) 
RAI-TV, informazione e democrazia: chi parla e etti 
ascolta (di Bruno Schacherl) 
Si può parlare oggi di proletarizzazione? (di Lucio Li
bertini) 
Crisi monetaria e rapporto USA-Europa (di Carlo M. 
Santoro) 
L'antagonismo capitalistico (di Eugenio Somaini) 

La ricerca storica marxista, risultati e prospettiva: 
un aggiornamento metodologico e teorico (colloquio 
con Giuliano Procacci a cura di Ottavio Cecchi) 

L'inestricabile nodo cambogiano (di Emilio Sarei Amadè) 
L'autocritica dei laburisti (di Napoleone Colajanni) 
Uganda: paternalismo e polizia politica (di Paolo Leo
nardo) 
Il sacco di Parigi (di Yves Benot) 
Il PCI e I contadini nel Mezzogiorno (di Pietro Valenza) 
Produrre teatro insieme col pubblico (di Edoardo Fadini) 
Arti • Tre mostre: Samari, Fieschi e Sughi (dì Antonio 
Del Guercio) 
Cinema • Amerikano: parliamo della sceneggiatura (di 
Mino Argentieri) 
Musica - La t non violenza » di Joan Baez (di Luigi Pe-
stalozza) 
La battaglia delle idoe - Giorgio Bini, Amici doi pa
droni?; Enzo Segre, Etnocidio • «paco bianco»; Gior
gio Luti. Vcnt'anni di pazienza; Vanda Monaco. Fer-
rone: il teatro di Verga 
Riviste - Nuovasocicti: identità ragionalo (di a. co.) 

Copernico, il canonico rivoluzionarlo (di Lucio Lombar
do Radice) 


